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So bene che, mi. pftre.fe irisppndere 
ad onta di che le riunioni popolari 

Ciò, y.ennero Vietate Slitte le :.:vol.te che 
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*' -j Padova^^ Maggio 4873.; 
Il Tempo dì Venezia ann^nW che 
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il Circolo degli interassi càUplici di 
quella ciiMjta organizzando un pel-
Jegrinaggio aH McÉgî ì SanrAntonip di 
Padova. 
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. j ^ ^ : . " : ^ ' ? 

f ^Ed •^^Bacehigliqm, riportando*!! 
notizia,; esprime la speran^^ctie ai 
jmioderni romei sarà fatta dalia no^ra 
int^igent^^^pplazioiie q^0(icci}gUén-
•zcimhe. merita il loro santo zelo. 

^ ' , = ^ I ^ " I 

i.;. Ora permetjej;e,j4l# 
pròpria.ppinipue in argomèntp ad un 
'che non può^esse^ie sospettato di ? 

# : 

ne; - 5:L V ±- ^ ' 
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verchia tenergigg pei clerĵ aK 
Jja questione pup^lvenire pfl/ptfan-

tê  come dicono i giornalisM,vdva.ttualità. 
. ' Ip non sp se voglfàsi realmente or
ganizzare lin pellpgrinaggio all'Arca 
del Santo. 

Siipponiàmolo 
fatto quello delia 

Stuello 

al Governo non piatigiiero.; ina questa 
steSsl^isposta' mit4l»in mano una 
nuova conferpia dejl^ m^uffermazip- f 

imperpcchè noi abbiamo sepi-j 
Ìtoi.^l.fipv^rno la vipla-pre rimpro 

ziPne. de l l aa j^ l fecon t r^ noi 
Epperclò,^épi:npn^ possiamp vple 

cheflasteviipli it danno;di altri. ;̂?̂ ; 
logicamérit̂ feî he Io, Statu

to, .accordando jt tuttWfe pittadirii il di
ritto di riunirsi; e àuestp dirìW es
sendo reclamato daivdpmq|i;^iicj^^i 
^on^potremmo chfedfe'nessuna DITO 
bizione, eli Gpyernp non potrebbe ac
cordarla. 
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dacché sC; si è 

If'lVIadonria del-vaggio 
'Impruneta7nPn saprei non si 

possa farn^£n altro all'Arca del,Santo. 
Supp(SÌ6 . adurique^^he qiMto 

Giugno, méntre noi attenderemo ,che 
si schiudano 

t i 

re 

PHfi battenti del Massimo, 
pér^|l3>ivtare i nostri applausi ad \ix\^ 
nuovo ingegno, e mentre^hiamere 
coi Promèhi Sposi di Ponchìelii inòlti 
forestieri,^afrivi a Padova qualche mi-, 

^|liajPÌ4fc;pellegrini, dispiffP^d implP, 
^ ^ ' I ' \ I ^ 

rare r indulgenza plenaria all'Alga: del 

Ma-la libertà.dejieriunio^l^^o è 
illimitata " - l a ' l e ^ ^ l f Pubblica Si-
curezzav permette infatti di impedire 
che le rmnionilturbmo 1 prdme pub-

fblico. / 
- ' ' J " I I 

^,,, Q,uante^.yolteinon furono applicate, 
e' capricciosamente/ le disposizioni di 
questa legge ? - Ebbpn^^lgiorno in cui i 
pellegrinaggi si muteranno in tumultuosg 
di*»WzÌotìi di piazziPMrj^no quin--
di ad offendere la coscienza dei noni 
cléfSiiJ in quel giorno ^Slif if GSflk. : 
no, non noi, avrà il diritto di sciogjier-

2 i anche, se occorre, colla forza. 
Io non soiB^cèrto laudatore di tutte 

.clericair sono cittadini ^ e ù ^ e ; tali 
vivono air ombra dèlie leggi otfaiùni. 

Dunque liiclericali devono trattarsi 
nn modo divèrso dalI'S&ia. ̂ î r̂ ^̂ 44>:i:-

Ed : eccoci alia difficoltà, inaggipre. 
Sona nemici ; ma devono essere ;rispet-
tati, fméhè ci rispettano. 

Or behèTSupponele che nói l ì trattia
mo tbtl;i,dai CaraìriaHìWSMàréhiairu!-
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timo scaccino di sacrestia* àlM stesso 
modo; liberi dinpregarelSi predicare, 

i pellegrinaretmainon libérimditrof-
'e le nostre leggip^ .e-SèO ò̂î f̂ ^ 

fendono si applichi il Gòtìî e Penàléii 
il'glorilo, in cui non riconosceret 

tÉefret« i supi%ó 

en 

' l^i,-? -ù.-^ 

mÈnte-^tìSmaf 

* . ; 

if' -^ . ì - / -

Essi vengono alla spicciolata, tran-
^quillif^modesti; si - recano alla loro 
Chiesa| pregànp^ilftóp Santp ĵ̂ ^ se; ne 
vanno per la strada da cui sono venuti. 

0 nói impedirlo? 
; ,,^adaté: che^cri^ej[ido «oì, questa^ 

volta TOgliO dive ^ noi Iwerali yy ti noì^ 
i ed 

.Sf«S 

( 1 

•Il popplo egovennófìi {i noi amminis 
atnministratori, )) 

IP credo che in Italia sia dallo Sta-

^ ^ 

h 

^ I 

i tulo garantita la libertà 4ifì«n>oné. 
DunquCin Italia i^ellegrmrhanno 

il diritto il recarsi all'Arca del Santo. 

le nostreTdisposizioni legislative; ma 
c r e ^ come Gambetta, c^% leggi si 
devono ;rispettare, anche se cattive, 
finché non ^ o lega|^nte,^^glìoraiS 

ispettiamio tutti la legge,! gover
nanti e IIBèrali-T e allora avremo ^i^ 
ritto .di chiedere che i nostri nemici 
siano obbligati a: rispettarla essi pure. 

Voi mi potrete replicare che coi 
nemici non si transige; che essisOAO 
fuori della leggpi^che CQnap airAustrì 
non si poteva accordare la libertà della 
forca, così ai clericali non si può ac-
cordarl^la libertà di nuocerci. 

E qui conviene fermarsi un inpuien"' 
to; Non bisogna secondo me,, cpnfpn-
dere réx-nemico Austria, col, neinico 
caricale. L'Austria era Straniera - r i 

Ponenti come semplici cittadini, avrete 
risolto la qu^mne religiosa, : ;-.̂  

LavCftiesa^pno Stato nello Stato, 
con leggi, discipline, massime affatto, 
contrarie alle nòstre _i«e noi non pos-
sianio, senza rin;unciare«alla esistenza, 
riconoscere^^^fto Stato nemico. - ; 

Dunque now^ 
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•?:t^™«7 
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vr^ 
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più beni in comune, inotìfpiù associa
zioni religiPsei come-téli accolte dal 
vero Stato, il civile —̂  rnctólibertà' conaw 
pietà di ri^iònòy di associàziPn^^ 
proprMà ai componenti là Chiesa, co-' 
me cittadini —- e tutti soggetti 
leggi comunL 

Con tale distlnziònei yoi-^voch 
rete allo Stalo civile tutti indistffià-
mente 1 beni della Chiesa non più ri-
conosciuta, comprése le mense, 1 jtìona'^ 
stérìŷ  î - seminar^^^ics^t]gti:iicter- ' • 
reni e tutti ifanKrìtàtrj' - proprietà nà^ 

? ' 2 ^ 

ziònale perchè Wurpàtà in origine dal 
Clero ai testatori ^ Con tale sìsteihà 
voi renderete nécesèàrìt^tie i fedÉì 

:!^: 
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L ^ 

1 1 ^ 
m loro sacerdoti e mantengano tutti • 

provvedano a liitte le sp^sP deTOuIto, 
^%óme fanno oggi i protestanti e gli ebrei 

t T " : - * r r - ^ 

- con tale sistema non riconoscerete pm 
né generali;W|ionv^nti,neppùf^ol pre
testo dellart^ruziphè^^^se^'Vorranno 

cUffliftire, c o m p i i i^gesuilkpadroni— 
tìia come cittadini, come associazioni 
private, e senza la sanzione dello Stato, 
sciiza la costituzione in enti murali» 

allora quando un tale sistenla, 

• •>»• 
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che ema irittó e si fónda; niplla 
l%0à,i^^(mih m§ è-la soia solu
zione ptì^ìbilrneHa nostra iolta per la 
D^ytà,,^;^^: p g ^ i ^ 4 r j p n f B i o ^ g ^ 5 a r 

' ^ '^^^^^ 1 

rà ili tiiilè' fe sue conseg'uenzfì appii-
cal^^j^ipn. dybiUi^ij^ non larà più nept 
pur suó'pbfflKlè; di adoperare contro i 
peliegrirtiiggi le disjiésiasiòrii della leg-

y-. 

Sol ci sentiamo profontìaoiente ft 
}M0^ P^^ *** sua perdita, e la sventura che 
colpi riOTS troverà un' eco profonda in 
ogni paese, poiché Manzoni pel Suo genio 
appartiVrie all' upaanità. 

> t 

gè dimp, S., per la senipl|ee ragion^ 
che i pellegiCMggi^costei^alino Iropìfe, 

'JB 

Della influébssa dei auol scrilli^hon ci pare 
sia questo U momento di parlrirne: coû |̂ ,, 
cittadino I?|( sue tranquille virtù ^ lo resero 

Novello Petrar *«?> 

e non si faranno tpiù ;̂; . 
medétèmi vttstro aff. 

mi . ^ r^ 

••r^y.-

à.' -^ 

i^ 

i^p^te©sifcdelià^ lettera di John 
t^^giòrnale mpderafó' Brighi non vi 

che non Ta 

! • 

riprodotta, come argo
mento ad /lomjnem icÒnttóJ'ré'^ùbhli^ 
cani d* Italia. Ora si^senta questo passd 
della •Éfeletff^Ièitéi'a : 4î ^̂ . 

" j -

^- STT"^ -

^ c i 

•"J n - ' - J ^ r ^J - i l v ^ " 

l̂̂ ggeitò dì veneràzipg 
P«> e^ifgsÉ J * W trionfi cbe a tantflP. 

^tótg«'andnurpna^lte3i anche dopo morti. 

• ^ ^ 

^^EBL^IS ^ . . . 

^ 

ZIONE 
secandaria e primaria • ^ m ^ 

We(rd*t̂ ó %HÌco iS7i^ÌS7^ 
.-^1 j ^̂  

• 0 ' T-M f^ ^TE*ir;:( |itHrt'??-4»*l'"-4^rt^-^-*'-1^^Èf,Tì.r._-Tri'*K^ ^ : * T Ì > ^ ^ i - ^.J_ 

c(0a' qiQaranf anni 3'quest'oggi a | j | 
Mainò veduto ^ieggìràn Inghilterra) 

«compiersi unasiene^iiinigUoramenti 
« nelle nostre leggi, nella S t r a am-
« minìstrazionei eguale: e forse super 
(tFiore a iuUo ciocche, SI e veduto 

;m>^^'-

V;.t «pressÓ^W altre nazioni )). 
'»'-Se John Brighi fosse stalo italiano, 
credonoiMt^còiisortv che egli avrebbe 

Ci con'ej'ohbligo dì segnalare ai no
ia strii'lettori la comparsa di un libro, dei 
quale era da un pezzo sentita la necessità. 

Molto SI, scrìsse intornò airandamento 
deir istruzione secondaria e primaria nella 
città; ^-talvolta; dilatando un pô  più V^o-^ 
nzzpntè,ie relazioni dei nostri assessori 
tl&ltì ar i i i lSioHf o i resoconti morali 
giunsero attener parola dell'i|||uzìone deU 

. Wutertf Cbmiine. ' '' 

^ 

Il "dirà th^ è eingaìrazlS 
smentisca, se è possitfft la loro 
e noi ce ne, móSireremo 

Ora che c S ci dicono codeste , cifre?' 
Ci dicoio chifel Distriato^^atójJO'-

sampiero sopra -ÌOO feri:imine^3&' non 
sanno «è Je^^'e, n|#^iyei'èf cCe il nu
mero delie «ii^lubeté? arriva allu triste ci
fra di 91 ìàr 

y.-itì 
' r -'f 

ime dì Mpnttìgnana e 
In quello dî tConselve, E non si Screda che: 
il Distrétto di Padova sia in utia pòsizio-
ne molto migliore,. poiché al 69; per cento 
sommano le dònne'llalfabet^E^Ì 

T r K _ 

L'istruzione cui tocchrebbe ruiQcipj^di 
atterrare le burriei'e che ipregìudizì e 
gnoranza hanno innalzatòjquàsi a tenereid̂ ^ 

, e nemiche, le diverse class! socialiy tenendo 'à 
ripartita cosi ingiustamente, non potrà fare 

^ " • • \ — . . , ^ -

^l^ineno di produrre effetti contrari : k cam-
pagnaléile città saràtìno divise da un pro-
fondo abisso : dà quello della scienza ! 

Non v'ha chi nóh veda come un tale 

f: 

^è^[>y^ 

r^-.^!^ -T.^ 

r - ^ 

r̂  

^ n-

scriUo^A;qiuesla^HÌ̂  essi 
in còscienz'^) che il loro govcrnoj'da 44 
anni a questa parle^ abbia attuato' uiitì̂  
|èj^ieidi mi^/iojraméiitt neHe Uggi^nello, 
^10^ (mìmmstraziomj eguale e fóVsé^ 

e èi è ^v^duio superiore a,^uttq eia 
presso le mire wasioju?: Gì vorrebbe 
un impuden/.a fenomenalei^ per alier-
.mare cio,ì4opo la. legge De Foresta 
sulla limtazìone della llberlà della 

tìrif^ 

.J.=̂  

Wiuno però erasi attentato^ considerare 
V istruaióné sotto Taspéttp provinciale : il che 
avrebbe afi5tòjO|tfè a tanti altri vantaggiiqiieU 
lo grandissimo dì stiperei dire fìno a qual punto 
i progressi ' delff^ittà, in fotlo distruzione? 
erano seguitî  dâ  quelÌJ|lIe campagne. I 

Quésto libro, che getta tanta lucè so-
pra un argomento di prima importanza} lo 
dobbiamo al PróvvelltÓrè degli studi, Sig, 
Lèpòrà. 

Wi 

•s 

mm: 

ecci e ricco di osservazioni assennate 

•-fi^ 

Jl/i-J: 

=)r' 

r*^ 

stampa; dopo la convenzione di Sellem-
bre, dtjpoia lègge sulla, euarantigie e 
quella sui^'generalatìitdopo la 

ohe di q 
0 ìSi ; proi-

ilsV'^atlunanza popolare 
pèK>Beui fu giustamente detto chejH 
^Onsofeti}!fin venticinque anni di regno 
fra SardegUa e Italia, ridussero lo StJ^-
{tutonda^ufta^ lancia a un^punteruolp.^E 
facc,iampTóro; grazia di non p a ^ r e del- i 

la ̂  noHr(iymimìm^ivmhm^ ̂  
Se ne persuadano ì consortijse Johi? 
• I ^ 

Brighi fpsse nata|itàliano>..non avrebbe 
scrUtpila^ lettera *iii^discorsÌ> e avrebbe 
pirette^M^ *̂  meeting repubbli Sano. 

il;;libro di cui è parola, contiene una ab-
bbndaiite raceplla di dati stalistici, accurata-

\ - . ' ' ' - ' , . ' " " * • • • • 

mente disposti, di guisa che il lettórej con 
un colpo d'occhio^^^^iélle cifre, ha elemento 
sufficiente per fonnarsì da sé solo un giu
dizio che altrinienlì avrebbe dovuto sudare 

fatto meriti essere'preso in seria conside
razione, prima che esso prenda prjg» '̂2ipnì 
più faste e pm limacciose* 

E già I egregio autore della Belazioiie 
non ha: niancàto*dì accennare ad alcuni 
prpvyedìmentì che sarebbe urgente di adot
tare per intanto, aspettando U giorno in 
cui un ministi^iiberale ed intelligente pre^ 
senti alla Camera quella legge che è nel 
dto di' tutti, la quale dìchiaî ahdo obbliga-

toria IMstruzione primaria, strappi dalla 
ttiaho del prete le tenére Tntelligenze che 
égli non può rendere chî i eunucn^^s é!> aivà 
verse alle put^^stì,tuzioni, 

Fra qùesti^^^edimeuti alcuni ci sem
brano buoni, come quello dì espellere W 

uéi maèstri che si tiorpo insegnante tiittì 
mostrassero^mett] al loro ufficio,'e 1 altro 

' i ( 

tV.f ^ . -
X 

^tGJ=ì 

LL^ 

m. 

( - k^V":'! L i-f-j _ - V -aF_ I 

t 

!?• ,^ J \-

Ì?ra ;i ivotaiitl alla Camera a favore 

oramai 
pririaa dì poterlo formulare. 

Istruzione I chi non conosce 
' • • r • 

r imp^tàh^g di-questo istromeutocivjlizT 
zUtoreV che, per noi, fu indubbiamente il 
più' piente alleato" degli eserciti pi'usslam? 
Lo dicano' 1 clericali che,;/se dlfeadpnP coi 
piedi e con le miiniĵ  tanto la cattedra, come 
la "modesta sedia deL maestro del villaggio, 
mUe ijualr al vuole cucciarli, egli èì che 

s ^ ^ g g òiìlla fine d l̂lMknoi'aiJza lif fine del 

tv 

dì stabilire der premi da essm distribuiti 
ai maestri che più se n^^'endessero meri-

"!?< 1' tevoli; ma ve n ;^^^ cui non 
siamo sòltoscrivereV pércbè*^lo riléiiiamo 
lyiefficacè allo scopo, ed è quello di invi^ 
lare i Comuni a fondare le scùPlé in quei 
Itìoghi che ne sono privi. 

Convèrreofre prima intendersi sulla pa-
v<Ài\ invitare^ perchè s#^*l8sa: vìiòl dire 
sollecitare, incoraggiare, noi non compren
diamo quanto questo invit^pbssa influire 

j j f 

della pjppppŝ a Mancini Congo ii > 
ti-vi-sono anche z\ì on». Carmelo, En-
'r}Cp..Bref^q>j Fpllatis Q Coglionio\tx& ai; 

gìynpfcvdissidenti 'd^l yenéfcò, ,.'.-»m 
:. Constatiamo il; fattoî  il, quale <lipo^f 

gira ella qualche ^ t a la liice, delUì 
verità influisce perfino ^ui deputati del [ 
i ^ e n ^ t p . ! . : ; • . . • ; . . : . , ^ . j ^ , . ^ iiìV-tS^mt%ì.i:i't? 

-. J ^ r- f r* .-

y ^ 1' 

•'k^f'. 
' ( 

^leS£&atadir0;i:IIaaaE0ral J ^- m^ - . f 

Ilicantore del 6 Maggio, 1! autore-dei Pro-

fnem Sposi ̂ ^ ^ '̂̂  • '"*^*'''' ' ̂ '^^ î É^SP*' 
pet collocare uhiuuemo » flauto^dei l più 
Ulustri: lìrici e lioinani^ll-Jj, è morto ieri a 
Milano ueìl^^tà di 8 Ì j ^ ^ 

loro regno. • 
'Óra prendendo u cóì^idèrare 1 progì*é&si' 

dell'istrùsiione; nella nosti'a Provìncia tre-
. - ' " " ' " • ' ' ' - j ' 

viiimo un fatto •ìmtìaensaméntié gî ftVe ed è 
questo: che mentre nel capoluogo le scu^l 
sono venute aumentando di anno in anno e che 
il iriiim |̂f|degU scoi ari -crebbe ancb'esso,nene 
campagne, cessato il primo jijgtijso, conse-
fùenzà^ffill^^ntùtómo che'investV^a 
quunti) allora quando aparvp la^dùminuzione 

•t 

s t r ^ ^ a ; si tornò all'antica inazione : e 
adesso^ séno [ bene-audaci quéi pochi che, in 
un villaggio, osino sottoporre il Comune 
iillà 'Spesa di ùha scuola. 

Le cifre che fPbffre la-RelasGione .,del 

Mi 

. ' " S ' i 

Sigé Lepora sopra questo argomento splen-j 
^ dono 8ÌV ma ài una luce orriijilmente siui-̂  

' ^ ^ " ^ 

spf»f#M preposti di un "GQ|aune; anzi cre
diamo clie,So tornì'^hrioso, perchè i pre-

I . - • ' . " • • " • . 

posti spinti, ad operare contro voglia, n ^ ^ 
rare che male. Che se, per:io potranno o 

contrariò,^ la parola imitane^ '• significa in 
questo coso ordinare e atóie costringer^, 

«nói non troviamo una le^gi; che autiirizzi 
nessuno ad ordinare adi un determinalo 
Comune di aprire delie'scuole. • U -̂̂ JJA^ 

.̂ ;if Pure afnai ch€̂ qu*?sta niisura, diverebbe 
veramente , utile, quel giorqo^ 8 l̂t|)p|o ih cui 
esistesse una legge che obblig«sse, sotto 
certe'sanzioni penalij 1 pì̂ M "̂^ inviare all# 
s c u a i ^ o ^ t ì f e l i r «llÒfra:fV>nd»ft&Ìòhe5^ 
iinnùihero dì scuole proporiibnatò alla pò? 

^^^azione sarijbbe una necesfiìtà,; altrlmentijf 
''pop .moyerebb ;̂ ^.^rifo ed, a sdegno^se si 
fosse Riunito un pHclre, perchè non ha man
dato sub JSglìo alla scuola, <](ùando questa 
'tìoà esìsteva, ò gìbdèVa t̂oóltolóÓtahfl dalla 
sua\^^axione,Ache è poi'lo stesso? 

•,! 
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•iJ 

_.. _^.. i .fic
à io obbat* Se il CoMritì non fi 

^ l ò da una^HWèlle coalizioni che 
• ^ Ì « ^ Ì ^ # . ' , ' , . ^ M ^ t ì % r > ' ' • • • • • • > • • ••"•• - • - • . . • : • — . ^ 

pelle e ( onesta^proyoeapQ sempre fra;la 
schiehi fleì diippoco e dei retrivi; oggi 
rituUu siu'obbe doluta dì una ìegce sui-
VUit'mioiK' olibìigatoria éf i; nJalì"̂  lartiert!̂  
tati, dalla reluzione. comincierebbero a smi-
nuire. Invece chi sa lino a quĵ ndo sarem 
mo condanna|L.,« sub irli I 

oNon (ìeve far qumdi meraviglia se mol
ti, vedendo Ìl polÌF|i^o6tlo che si ricava 
dulie somme inerenti inscrìicé; nel bilancio 
coniunuìe eiiàjomviaeillf oec IMs 

7 * 

• > 

la tassa io doveva pagare 
ĵ er» fitààcdtìa rinnòvazioBÓ. 

Oiò e dissi al-

f*^ 

1 u 

M 

• ^ . 1 

,,5̂ ĵ,.»-.».̂  per r isErif̂ zIlWfJ 
mormorino contro dì esse e chiedano Tuna 
dèlie due: o che sienò ristrette, o che si 
«ludiiiLmodo onde venderle più profittevoli. 

^consoMerìa s'arroga essa il vanto 
di.^MÉe r̂ s4l**l'0 a Padova Un buon nu-
mero di scuole j e sia pure j ma i nsullati 

I • ' ' ^ ^ i r . . ^ 

non pî SVérebbero che essa ha fabbricato 
suir argilla? 

A questâ  conclusione ci è forza venire 
dopo la lettura della relazione del signor 
Lepori» ; ai qiiale noi dobbìiimo/sa^ér gCTo, 
di avere messa a nudo una delle piaghe 
die più deturpano il nostro paese, U Ŝi: B. 

^ 1 

mi vMpiacque 
impimSfo ohe saióbbe stato bea 

il Municìpio SÌ compìacetiae di mandauwii 
ad^^ftyverti^^oii un avviso stampato 
gli esercenum, ogni otìcasione, mentre 
vi sono tante tasse ed essi hanno tan-
ti pensieri, che non resta loro tempo di 
ricordarsi di tutto. 

A questo punto sorse tutto infu
riato il capo ufficio di quella sezione 
signor Cassinis ed esclamò " legga gli 
avvisi che abbiamo affiss^pér lungo e 
per largo iì:élla:dttàl>« ' ' 

Onde io replicai >ic!ieT un esercente 

K^ 

-'m^^> 
co 

<^i 

T - I i - ^ - ^ i 

non può perdette il suo tempo a leg-
gere gli infiniti avvisi^;che stampa u 
Municipio ; e che mi pareva assai più 
conveniente che il Municipio mandas
se una circolare di avvertimento^a, do-

"^ 
9ft 

* 
i -: 

• . 1 . - = 
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GIONMIA. OITTAO 
H-i-=-J-t4i:v^-r-r^;:i\.^ 

: • ^ . ^ 

. LV. 

E NOTIZIE VARIE T^^ 
' nr-

1 ^ 

-̂  ^ 

jfcfiivoriM Le pietre pella selcìafcu-
ra di;-via Pedrocchi sono finalmente ar-
rivatèiGl-iovedì colla pioggia si niarcia-
va ijyina deliziosa pozzanghera.. L oa-
I^iveggente Municipio pensa oh%u ter
reno molle è ilpiii adatto pei caìli. 

Gompetente "mancia a chi éaprà ri
ferire ai Municipio, in quante ore si 
selcino a Milano^ a Torino, ^ ^ l o g n a , 
pòchi metri di str^ida. 

Società d e r ^ i a r d i i i à 

^er'ogni tàssa;;^ 
Ma il sig. Oassinis ^ ^ ' ^ ' ^ ^ ^ 

sua via e continuò dicendomi chéfife 
era quasi solo ira ionegligeati — ciò 
contestai dimostrandogli che eravamo 

. s : e raccomandando al M J ^ 

P8V„lP!?|ùffi^Ìàf 
Ioaneltó. Ignorasi la sorte di questi. 

Viel^ — Ldilborsa riali&%Jin seguili) 
alla vóce che Perder avesse deciso di r i t -
farsi se la destraAriniincia all' ìnterMiani!». 

Parigi — LunedV sarannt^^^atì a 
Strasburgo i versamenti sul Quinto miliardo. 

Thìers e deciso a r^-staré al potére, 
anche se fòsse in minoranza, 

SafiCeriKO —̂  La iVastOMèTlimentisce 
le asserzioni che Ricas9li;^n|l eoHoqiiJgiCol 
ile, esprìmesse il parere dello sciogììÉ 
della Camera. 

!i Genova ebbe lùogB'ùMdimostrà-

s; 

zione r̂ ^̂ meros% î̂ |ì gridava (^b^sso^ipao-
loHil 

— Il giorno 23 ebbe luogo a Fireriae 
un^^go pelk^rinuggio cattolt^g ali' Impru^# 
heta. il -'fconcorao fu ancora più numeroso 
di quello di Domenica. 

Gaihe?a''deì depulati. Furono/ap-
P '̂PVallJ^articoU sul progetto pel divietaci 
impiegare i fanciuUiJo^^Jiofessìoni girpvâ  
ghe.MwsoZmò termino io svolgimento del
la sua propostarpfei'àktuarte dalla convei"-
lìoneì .terreni deiragro romano, onde ri-
servarli alla colonizzazione # J Ì ^ Sestetti. 
Castaynola^ De-Falco si oppongono. 

m 

> ^ ^ 

nicipio un po 'd i maggior carUàj^alme-
no aòl^liòdo di riscossione. 

Poi vedendo che il divèrbio^^ìtìci-
« 

Do-
' L^S i f ' i J i l , S5 

meniòa ' il Oiardino w a p r i r à al pubbli-
^ • • • • 

co : -^4e promesse dei divertimenti non 
fanno difetto, come Ognuno avrà potu
to accertarsi, leggendo i .colossali affìs-
sf ichè ingorabravano Taltro jéri le mu
raglie. Che i dilettanti del Giardino non 
si scordino di raccomandarsi al ^i^o di 
Giove Pluvio! 

y 

Kecl^iwa** Biceviamo là seguente : 
Otif^^ig, Direttore^ 

Città 22 Maggio^'; 
';. Ella che segnala tutti i giusti re-; 
clami iSfeetti aiiche questo mio,che non-
è poieQnalej ma riguarda l'interesse 
di nipltì esercenti, 

ff. 23udello scorso mese mi rìcor 
dai SWè non avevS^'^innovata la licen-

:r 

y j 

ri 

za perl- iavmdita di vino e liquori e 
• • - , . - » . ' 1 • T a f * ' ' - ' ' '•• " ' ^ ^ ^ ^ W - ^ - ' n ' \ ^ •-"^•> 

mi recai al Municipio por tarlo, pi'O^f 
sentandòmi nella stanza.a ciò destina-
ta col cappello in mano e con tut to il 

'rispetto. 
Un impiegato colà add^ttj,^ nii dié-

• de lo informazioni necessarie per la, 
I ' / - _ - - - ^ : ^ ^ - _ 

; rinnovazione; ..^y-y^tendlomi qh^.l^jtas-?. 

Tt 

va troppo animato, per non essere co
stretto a rispondere troppo VijMiente, 
uscii ricordandogli cKé in fin dei fini ,e-
gli era stipendiato coi denari del c ^ : 
tribuenti ed aveva, alm-^no l'obbligo d-
sê © gentile. 

- E d ora, signor Direttore,,mi rivol-
gfò a lei, sembrandomi che da cosi pic
colo accidente si possano ricavare due 
raccomandazióni al Municipio : unaper 
ravviso^,.ii domiciliò di offrii tassa: la 

-•vii f-.\^r^' , ^ ^ , - • • ' ^ 

seconda per un po' di maggior cortesia.^-
nei sìgno4 impiegati . . . . 

La ringrazio del favore, e riti creda 
Suo Dev. 

Angelo Erigenti. 
JLpipreadian&o che iy| |oj^;lber^i 

to Errerà, dietro, autorizzazione del Mi-
nistero della pubblica istruzione, verrà 
ad insegnare, come docente ^gjvato di 
Slffitò industriale^ prèsso la nòstra Uni-

ivereìtà. 
: l„me]L'itì del prof. Errerà sono tróp-

0 noti, perch-è; noi speiadiamo ijna pa-
fSa ' ad encomiarli; -^ I^el prof.;Erré-
ra, la nostra università, ha f^tto un 
acquisto c l ^ l o farà onore. 

IiCseÌ»n*o nel Binnómmento di 
jen -— un miliono^Jl mancia a chi 
lunffo la linea ferroviaria Padova-Ve-

VENEZIA:^ Il Tempo conferma 14 
hoÌ»*>a' che ali'epoca, del^gy^iugno avrà 
luogo un pellegrinaggio a Padovd 
» TREVISO — li sig. Angelo Xevì fu 
Jacob di Treviso, spedì temp!0,|^^|U;o "unii 
sua proposta agli onor. Sella e rGasta|fìtt-
la tendente a naigliorare 4e condizioni %-
nanziarìe dei paese. Detta proposta fu iit^ 
ne accolta dal ministero 'd* agricoltura è 
commercio..^ ':_/•"• ":'*f >,—;. •;•- >•>.;" 

RGVlGa * L a Voce del Polesine, 
per lèttera da Romlaj assicura die' il Cpi|-
siglio dì Stato,ha pronunciato finaMentoi 

\. -l'-i'". mmmmf,-^ ••, ••; • • . ' 5 
sulla causa dei danneggiati per la guerra 
del 1806 un voto di fiducia. 

i l 

VICENZA ~ Il Corrière di Vicéh^ 
i2a riportaĵ ĵ  nomi dei 36 yidustrìali che 
mundarono i loro prodotti 'alf^sposizione 
universale viennese. Iwi 
: vVERONA —/ I S ^ g ^ n o 22^ ebbe ino-

go radunanza straordìTS-iii per udire le 
comunicuziouì che doveva fare ai soci la 
ffiilJtt^'S'tl^'iza, sul disastro toccato in si 

• w l ì ^ ^ S ' f V » * • - • , - ' * •••' , • • ( - • • • • • , i l i 

guito al fallimento della ditta S. 
La seduta lu calma e dignitosa : fu e-

sposto nu^mente io stato^jldla Società: 
cosj SI venne a sapere-che la :partes^^^g|^ 
moniale della Società era ; jnli^l,ta;: e . e f i ^ i ^ , 
male era quiudì„minore dì quello che sì^ '̂ 
temeva. 

1^1 

V ' F 

^iS 
f-

^ • ^ l 

/ : 

^ 1 

' . I l 
- . l ^ f e t z L ^ 

MATNTOVA programma —.«,«=. 
to^da! molte persone^^;^hi^|i ; cittadini a 
sot^cacnvere: delle ^^zioii^^P IhsUtuire un 

^ n 

h ^>.^ | \ T-1 

-, ^ 

p«$ite« 
^ l Gerente responsabile Smmi Mmìo 

y. ^ J ^ ' ^ ^ ^ r ^ 

riékia avrà trovato la.Prinoipessa Mar* 
ffherita, che i l Coirierè Veneto ha ve 
duto partire da Padova diretta per Ye-
nezia la, sera di Martedì col treno in-

K 

^ ^ f ITO t i INTERINA 
s'J 

tT^*?lVJ 

enessi tallii diitdPW, Rnietti eÓ. 
-i '•r. 

J •̂̂  

1 ^ 

fwm 

t^haimnalé delle 9:12, ma che qui 
R^mno ha %Qid,u.t(?. arrìyèreì. 

|S rjt *i i liti inH vf ti-..^i^ -•--^.,^ ^ - : # U - ' • L 

1̂1 Sindacato del fallimento inviià iVpor-
tatari dei tìtoli InterìnuU dì prestiti pabbllr 
ci a produrre entro il córrente mese nel 

casa Olii 

sa da pagare sarebbe di LlW:25.. . 
' La spesa mi parve superiore a 
' quella oegli altri aaaì—• e, glielo dissi. 

Allóra venni a sapere cn^ oltre al-

i? 

1 . • • i 
^ <^À 

—, iSpagHa-.^, I carlisti fucìi-
iWrono'̂ -'Sp volontari e fecero prigio^ierì 

Jsuó-^lfmciolin^yiaf^lll^casa O l j ^ i . 6, 
a,memoria scrìtta, che indichi, colla do-
anda eh essi crederanno di lare,; la quu-

' dèlie cartelle contem-

- - I 

t , p > 

lita. serie e numeri 
piate dai detti titoli ititeriudli< 

H - I-
: '^y^Tis^--- ? .̂  

:4m im--

idnk 
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L-it-.l 

^̂ ^Pfidova un vasto Tmìmpnto per impiegare 
lin Capitale di lire 400 mila e più 

prendere, in af* 
lìUo un Teni-

riiento di 2000 o 3000 c ^ i •iSlffiovìn 

-•^M 

mm^c^^}^^-^ 

•f-

it - rt-

-/ 
n^'t-i^^ 

•'11! t 

DA 
; ^ ^ 

di Padova.= 
^̂% buone condi-

m\ un 1Bi-
- _ • . ^ 

g U a r d o completo in buonissimo stato. 
per acquisto un 
anche due chìesure di 

^ ^ 1 cori^sa "colònica ìn^ campì 6 od ^ifrtv^ -"» — - "-—..^m^ 
vicinanza di Padoya possibilmente versò i 

( 

0 permuloraì con 
Compi in Circon

dario esterno di Padova alcune Case, parie 
di recente còsti'»|p»ne,^E^Porttt Coda-
lunga. ' 

im 

^ 

*> -

' L-* t- i r 

\T 

-\-_ 

monti. ^ ^ ^ 

ililliffiifi'VA^J'^ ra dì, campi 5 \circa 

^1.^1-

a mutuojsoni-
me di qfSlun-

que importo verso cauzioni fondiarie 
di prima iscrizione tanto Jnrfrovincia 
di Padova clie diAjJkeyiso, Venezia e 
(Verona. ^^m$ • ';.". '• 

in affìtto Cam
pagne di Cam

pì 40^ 20, 30, 40, 50,. 60 e più nella 
direzii^ne da Salvazzano alla Battaglia 
0 da Gasalserugp :a Bovolenla, oppure 

. . ! • * & • ; • ? -

•mm 

iti qualùnque lo|!|Iit^.:#Ua provincia 

darlo esterno di Padlt^tì w 

arsi con 
campi in circon-̂  

| Ì 40 circa in 
Distretto di Cfujiposampiero, divìsi in parec
chi appezzamenti. 

:T#W§^T17!tTlìil?llCÌ^^^i^'^ bottiglie Fal-

i :50P.una.;^^l»r;i : 
i \ « T|7 l i b r i l i ? U d ì vusto'l 
I I A V f i W f i l f c ^ * di circaM43 mi-

Pertiohe censuarie con relativi fabbricati. 

ti r ^ ^ l ì r i di lire 400 e 450 mila 
l l j iIy|Hi9L jf^gmutno per 9 anni verso 

caniioni di fondi ÌD provincia di 

nel territorio di Este. ' 
garanzie anche fondiarie. 

• ^ 1 ^ •.'M 1 offrono 
• - i ^ ^ t- '^^'ji 

J ^ v l r ^ •.ULh" ìì:' 

] 

cese a domicilio. 
itlK^Uf' esca 

e Fran-
^^^ 

Si 41 ICE 
a 45 con o 

'•^è 

• t y 

^: -.--.i 

-^^^mì^'^ 

M ^M 
ni^sime condizioni. 

m prossimità a 
Padova campi 4 0 

senza fabbriche, 
presso Este cam
pì 30 Circa a buò-

^ S ? ? : 

' ^ • * ^ ^ 

congra 
Verona. 

/ 

DA VE1\!DEBSI 
"- -L^^P- '-

presso Dolo cam
pi 'A 

'fm^^ circa in 

T x -

fEJiPEESI Campi 450 nel
l'alto Polesine. 
due possessioni di 
^àmpi 500 circa 

un spio corpo con fabbriche in buon stato. 

*»Kvijuii»sMi*jg:vm.go cauzione di cam-
pi 330 circa in proviucìa di Vicenza. 

'm 1 .̂ 

dì buonissima qiffitàidfrovtòia di Vicenza 

j m PEE •B 

con cauipì e case coloniche casa 
Wile in 3 pianìpij req^.co-r 

ifeuzione, sita in'Venezia a Santa Eosca,; 
lire 20 mila a 
mutuo verso con-

gruacHtizìone di fondi in distretto di Oc-
chìobcllo, 

r u n i c a dì lire 30 mila a mutuo 
per 40« anni verso cauzio

ne in distretto dì Padova di òltr,e 450 campi. 
in distretto di Ca-
varzerc possedi-

'menlo'del valore di oltre 400 mila lire. 

diìiceuze a Stra presso Dolo. 
- j . r_ . - T _ . 

in affitto Cam-
pi 150 con ca

sa rurale in provìncia di Padova. 
per affitto cam-
pi dO 0 3o con 

casa rurale in provÌui:ia di Padova, 
SI 

SI mmm 

mmm 

M VÉiPERSl 
» • • 

ncquistare m pros
simità a Padoya uti 

tenimcnli) di circa 60 campi. 
campi <(50 cil*ca 
di primissima qua

lità in: distretto dì Ciitadella. 
per acquisto 6 
od 8 campi con 

casa ctilbnica in prossimità a Padova] 

srKiìCEiicIio!:™ '̂̂ ^̂ ''̂ ^ 

SI RICERCiWO 

HivoSgersi pev u l t e r i o r i deitàg;li, fndieaxioiiii. p e r «rasnaisBio-
n e d i i trogetii , o p e r r i ce rche , a% isig. Cr. A. 
Xat te re W. « 3 W C. I.° iPiawo. 

Via 

F_-'r-D^r 3 

r- S" 

. ì ^ r i ^ ^J - ^ " ^^ 

-h^U.^ i . 
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_ n 

dedicato al G-eaerale Giuseppe Garibaldi 
Prezzò Lire 3.50 làMBottiglia da Litro -1 

ia^i4-i|j^" 
ÀI 

^•^ 

T V 

• j k^ 

Specialità della Premiata B âbbrica Liquori 
-Gio, Mazzoldi di Mira^presso Venezia 

completo 
«^mH^è ; d u rat-Uro 
iicliéòòli'impiego delle abitazionise. 

della CàrholMe. 
•'mi\l migliore ed il meno costosn <l(>niÌ9Ìnr. 

iettanti privilegiato in favore d'ila Società 
S. C. Kleda i l e C dì Vrnezia. 

Mediante una mìnima spesa giornaliera 
spariscono le eààlazióHf dèlie Jalrìiie e Ptóa-
toj jìubblìci.; ;,: ^ ^ ^ , 
^; Vendita con Prmlìva presso il sìg. 
G. i . BBIJ NETTI Via Zattere A. 12^0 C ^ 
aIPingrossq,|!djBj Minuto con sconto Witriven
di è l i o s i e à r o £$aranii4o 

^ i . - ^ - i -

E LIX, ORA 
r^l 

Specialità della SU 
-'f,' 

ditta. Prezzo lire 3.50.boi. da Litro 
H'̂ î  . l Vero EMxir Coca 

" > i ^ ' H ^ - Fvexxo li. S i la boUiglia dai»litl'0 
i lìquòr-i si s is'ebno in ogni luogo dietro 

vaglia postale da dirigersi aH'indtnzzo del fabl̂ ricaitore. 
La vendita in Padova (̂  affidata al sigfG. A. BRU 

NETTI Via Zattere N, 1240 0 I.»?." •M 
i , : - ^ h j n 

delle nuoveftinvcnzionì, scoperttì/ e va
rietà hiteres$anti,<l«^gaiao «li |*ul>l>|i« 
c i t a peglì avvisi commerciali e industria
li, sì pubblica in Torino il i / d'ogni mese. 

Le associifÌÈfòni ti questo jieriodicore le 
inserzioni d! avvisi od annunci nello stes* 

ai ricevono per la provìncia di Padova 
esclusivamente dal sìpfìG, A- BIlUNEfTl 
Vid ZamreJSf iUO C I .P. Padova, - Si 

I , j I 

raccpmutìdft particolarmente ai sigg. com
mercianti ed ìiiidastriaU tale pubblicazione, la 

_, più 0 buon mercato che si stampi in Uulia, 
Tip, Cresclni £ specialmente per la inaorzione teli avvisi^ 

. - ^ t 
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